
COMUNE DI CURSI

PROVINCIA DI LECCE

____________

Reg. Gen. N°  280

del 26/07/2023

UFFICIO TECNICO

COPIA DI DETERMINAZIONE

Reg. Sett. N°  173     DEL  27/07/2023

OGGETTO: LEGGE 27 DICEMBRE 2019, N. 160 (C.D. LEGGE DI 
BILANCIO 2020). INTERVENTO DI MANUTENZIONE 
ORDINARIA E STRAORDINARIA E MESSA IN 
SICUREZZA DELLE INFRASTRUTTURE PER LA 
MOBILITÀ URBANA. CUP: E77H20001350001 - ATTO DI
RICONDUCIBILITA’ AL PNRR M2C4 INVESTIMENTO 
2.2. `FINANZIATO DALL`UNIONE EUROPEA - 
NEXTGENERATIONEU`.
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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Visto il Decreto del Sindaco n. 4 del 03/06/2022, di conferimento di titolarità della posizione organizzativa 
del Settore Tecnico ai sensi dell’art. 109 del D.lgs. n. 267/2000;

Premesso che:
-  con  decreto  del  14  gennaio  2020 del  Capo del  Dipartimento  per  gli  Affari  Interni  e  Territoriali  del 
Ministero dell’interno (G.U. n. 13 del 17 gennaio 2020), sono stati assegnati ai comuni, delle regioni a  
statuto  ordinario,  a  statuto  speciale  e  delle  province  autonome,  contributi  per  l’anno  2020,  ai  sensi  
dell’articolo 1, commi 29-37 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, legge di bilancio 2020;
- al fine di agevolare ogni utile programmazione pluriennale da parte degli enti delle opere da realizzare,  
con successivo decreto del 30 gennaio 2020, la medesima misura del contributo è stata assegnata anche per 
le annualità dal 2021 al 2024;
-  l’assegnazione  dei  citati  contributi  è  finalizzata  alla  realizzazione  di  investimenti  destinati  ad  opere 
pubbliche, in materia di:

a) Efficientamento energetico, ivi compresi interventi volti all’efficientamento dell’illuminazione pubblica,  
al  risparmio  energetico  degli  edifici  di  proprietà  pubblica  e  di  edilizia  residenziale  pubblica,  nonché 
all’installazione di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili;

b)  Sviluppo  territoriale  sostenibile,  ivi  compresi  interventi  in  materia  di  mobilità  sostenibile,  nonché 
interventi per l’adeguamento e la messa in sicurezza di scuole, edifici pubblici e patrimonio comunale e per  
l’abbattimento delle barriere architettoniche;
-  il  contributo è  stato assegnato  a  tutti  i  comuni,  in  misura  differenziata  sulla  base della  popolazione 
residente, calcolata al 1° gennaio 2018, per i comuni con popolazione inferiore o uguale a 5.000 abitanti,  
pari a 50.000 euro;
-  con deliberazione G.C.  n.  75 del  07/09/2020 è  stato approvato il  progetto per  la  realizzazione degli 
“Interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria e messa in sicurezza delle infrastrutture per la mobilità 
urbana”  redatto  dall'Ufficio  Tecnico  Comunale  nell’importo  complessivo  di  €  50.000,00#  interamente 
finanziato con risorse ex art. 1 della L. 27 dicembre 2019, n. 160;e nominato RUP il geom. Luca Musarò, 
Richiamati i seguenti precedenti atti relativi al suddetto progetto individuato dal CUP E77H20001350001:
- Det. n. 215 RG del 14/09/2020 - “Affidamento e impegno di spesa lavori - CIG: 8428556870”;
- Det. n. 255 RG del 06/11/2020 - “Liquidazione acconto lavori - CIG: 8428556870”;
- Det. n. 255 RG del 06/11/2020 - “Liquidazione stato finale lavori - CIG: 8428556870”;

- Det. n. 294 RG del 23/11/2021 - “Liquidazione incentivo personale UTC;

Dato atto che:
- la Commissione Europea ha lanciato nel luglio 2020 “Next Generation EU” (NGEU), un pacchetto di 
misure e stimoli economici per i Paesi membri, da 750 miliardi di euro, in risposta alla crisi pandemica ed 
economica generata dal COVID-19; 
- la principale componente del programma NGEU è il Dispositivo per la Ripresa e Resilienza (Recovery 
and Resilience Facility, RRF), ha una durata di sei anni, dal 2021 al 2026, e una dimensione totale di 672,5 
miliardi di euro (312,5 sovvenzioni, i restanti 360 miliardi prestiti a tassi agevolati), dei 750 totali di 
NGEU; 
- il RRF (Recovery and Resilience Facility), istituito con il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 enuncia le sei grandi aree di intervento (pilastri) sui quali i 
PNRR si dovranno focalizzare: transizione verde, trasformazione digitale, crescita intelligente e inclusiva, 
coesione sociale e territoriale, salute e resilienza economica, politiche per le nuove generazioni;
- al fine di accedere ai fondi di Next Generation EU (NGEU), ciascuno Stato membro deve predisporre un 
Piano nazionale per la ripresa e la resilienza (PNRR - Recovery and Resilience Plan) per definire un 
pacchetto coerente di riforme e investimenti per il periodo 2021-2026; 
- il Piano italiano denominato Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) è stato presentato in via 
ufficiale dal Governo italiano il 30 aprile 2021 ed approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 
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luglio (notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota del 14 luglio 2021) è lo 
strumento che, grazie ai fondi del Next Generation Europe, renderà l'Italia più equa, sostenibile e inclusiva; 
- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza è stato elaborato in conformità con le indicazioni del 
Regolamento (UE) 2021/241, che all’art.3 ne definisce l'ambito di applicazione individuandone i pilastri: 
transizione verde; trasformazione digitale; crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, coesione sociale e 
territoriale; salute e resilienza economica, sociale e istituzionale; politiche per la prossima generazione; 
- il PNRR si articola rispettivamente in 6 missioni, 16 componenti, 197 misure che comprendono 134 
investimenti e 63 riforme, coerenti con le priorità europee e funzionali a realizzare gli obiettivi economici e 
sociali definiti dal Governo italiano; che le 6 missioni sono rispettivamente: 

• Missione 1: Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura; 

• Missione 2: Rivoluzione verde e transizione ecologica; 

• Missione 3: Infrastrutture per una mobilità sostenibile;

• Missione 4: Istruzione e ricerca; 

• Missione 5: Inclusione e coesione; 
• Missione 6: Salute. 

Richiamati:
- il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che 
istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 
- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), ufficialmente presentato alla Commissione Europea in 
data 30 aprile 2021 ai sensi dell’art. 18 del Regolamento (UE) n. 2021/241 e valutato positivamente con 
Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, notificata all’Italia dal Segretariato generale del 
Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021;
- il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021, recante “Assegnazione delle 
risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione” e successiva 
rettifica del 23 novembre 2021, ove si da atto che al Ministero dell’Interno è affidata la “Missione 2: 
Rivoluzione verde e transizione ecologica; Componente 4: Tutela del territorio e della risorsa idrica; 
Investimento 2.2: “Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei 
comuni”, in cui sono confluiti progetti in essere; 
- il D. L. 6 novembre 2021, n.152, convertito con modificazioni dalla L. 29 dicembre 2021, n. 233, recante 
“Disposizioni  urgenti  per  l'attuazione  del  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza  (PNRR)  e  per  la 
prevenzione delle infiltrazioni mafiose”, ed in particolare l’art. 20 ove sono fornite espresse disposizioni 
circa  gli  “Interventi  comunali  in  materia  di  efficientamento  energetico,  rigenerazione  urbana,  mobilità 
sostenibile emessa in sicurezza degli edifici e valorizzazione del territorio, da cui derivano modifiche ed 
integrazioni all’art. 1 della L. 27 dicembre 2019, n. 160; 

Preso atto che il citato art. 20 del D.L. 6 novembre 2021 n.152 si configura quale norma abilitante per il  
corretto utilizzo delle risorse confluite su PNRR da legge nazionale e di adeguamento della legislazione 
nazionale alle esigenze della normativa UE relativa al PNRR;

Rilevato che il Ministero dell’Interno, con Comunicato del 17 dicembre 2021, ha dato atto che le linee di 
intervento di cui all’art. 1 comma 139 e ss. della L. n. 145/2018 e di cui all’art. 1, commi 29 e ss. della L.  
n.160/2019  sono  confluite  all’interno  della  Missione  2,  Componente  4,  Investimento  2.2  del  PNRR, 
fornendo alcuni chiarimenti operativi sulla modalità di gestione, termini e monitoraggio di tali investimenti;

Dato atto, per quanto indicato nel citato Comunicato, che i soggetti beneficiari delle risorse del PNRR, 
nonché gli attuatori dei relativi progetti, sono tenuti al rispetto di ogni disposizione impartita in attuazione 
del PNRR per la gestione, monitoraggio, controllo e rendicontazione delle misure, ivi inclusi, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo: 

1) gli obblighi in materia di trasparenza amministrativa, previsti dal decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 
97, e gli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’articolo 34 del Regolamento 
(UE) 2021/241, mediante l’inserimento dell’esplicita dichiarazione "finanziato dall'Unione europea – 
NextGenerationEU" all’interno della documentazione progettuale nonché la valorizzazione dell’emblema 
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dell’Unione Europea; 

2) l’obbligo del rispetto dei principi del Tagging clima e digitale, della parità di genere (Gender Equality), 
della protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali;

3) gli obblighi in materia contabile, quali l’adozione di adeguate misure volte al rispetto del principio di 
sana gestione finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, EURATOM) 
2018/1046 e nell’articolo 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di prevenzione dei 
conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che sono stati 
indebitamente assegnati, attraverso l’adozione di un sistema di codificazione contabile adeguata e 
informatizzata per tutte le transazioni relative al progetto per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle 
risorse del PNRR; 

4) l’obbligo di comprovare il conseguimento dei target e dei milestone associati agli interventi con la 
produzione e l’imputazione nel sistema informatico della documentazione probatoria pertinente; 

5) l’obbligo del rispetto del principio di non arrecare un danno significativo all’ambiente (DNSH, “Do no 
significant harm”) incardinato all’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852;
6) l’obbligo di rilevazione e imputazione nel sistema informativo dei dati di monitoraggio sull’avanzamento 
procedurale, fisico e finanziario del progetto; 

Richiamati inoltre: 
- il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze dell’11 ottobre 2021, “Procedure relative alla 
gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR di cui all’art.1, comma 1042, della L. 30 
dicembre 2020, n.178; 
- la Circolare n. 27 del 21 giugno 2022 del Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, Servizio centrale per il PNRR, ufficio II, recante “Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR) – Monitoraggio delle misure PNRR; 
- la Circolare n. 28 del 4 luglio 2022 del Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, Servizio centrale per il PNRR, ufficio II, recante “Controllo di regolarità 
amministrativa e contabile dei rendiconti di contabilità ordinaria e di contabilità speciale. Controllo di 
regolarità amministrativa e contabile sugli atti di gestione delle risorse del PNRR - prime indicazioni 
operative”; 
- la Circolare n. 29 del 26 luglio 2022 del Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, Servizio centrale per il PNRR, ufficio IV, recante “Circolare delle 
procedure finanziarie PNRR”; 
- la Circolare n. 30 dell'11 agosto 2022 del Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, Servizio centrale per il PNRR, ufficio II, recante “Circolare sulle procedure 
di controllo e rendicontazione delle misure PNRR”; 
- il manuale di “Sistema di Gestione e Controllo” (Si.GE.CO.) per la gestione e la spesa degli interventi 
finanziati con fondi a valere sulle risorse PNRR pubblicato in data 14 ottobre 2022 dal Ministero 
dell’Interno – Dipartimento per gli affari interni e territoriali – Finanzia locale; 
- il Decreto del Ministero dell’Interno 22/11/2022 con il quale è stato approvato e adottato, fra gli altri,  
anche il : Manuale di istruzioni per il Soggetto Attuatore della Misura M2C4 Investimento 2.2: Interventi 
per  la  resilienza,  la  valorizzazione  del  territorio  e  l'efficienza  energetica  dei  Comuni.  Piccole  Opere 
(articolo 1, comma 29 e ss., L. n. 160/2019)

Viste in particolare le linee guida MEF di cui alla circolare n. 30/2022, dove a pag. 37 si legge che nel caso  
di  “progetti  in  essere”  è  necessario  provvedere  agli  “opportuni  adeguamenti  integrativi/correttivi  … 
(laddove possibile)”;

Atteso che:
- per il mancato tempestivo adeguamento della software house in merito alle indicazione dell’Unione 
Europea NEXTGENERATIONEU, in alcuni provvedimenti amministrativi e contabili non è stata inserita 
analoga dicitura prevista dal PNRR;
- le incompletezze sopra esposte sono dovute alla mera carenza di informazioni, l’opera pubblica intesa 
come documentazioni  di  progetto,  documentazioni  amministrative e contabili  (su supporto cartaceo e/o 
informatico) si è sviluppata nei mesi precedenti o di transizione da una linea di finanziamento “articolo 1,  
comma 29 e ss., L. n. 160/2019- Annualità 2020” all’altra “PNRR” con indicazioni e manuali in divenire, 
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tutt’ora in aggiornamento;

Ravvisata, pertanto, la necessità di ricondurre la documentazione progettuale e tutti gli atti amministrativi e 
contabili  citati  in premessa e relativi  all’intervento denominato “Interventi  di manutenzione ordinaria e 
straordinaria e messa in sicurezza delle infrastrutture per la mobilità urbana” – CUP E77H20001350001, al 
finanziamento da parte dell’Unione Europea – Next Generation EU – nell’ambito del PNRR - Missione 2,  
Componente 4, Investimento 2.2, nonché di provvedere in sanatoria, ove possibile, allo svolgimento degli 
opportuni correttivi; 

Attestata l’assenza di situazioni di conflitto di interessi in capo al Responsabile del Servizio e Responsabile 
del Procedimento, in merito alle procedure di affidamento in di cui al CUP E77H20001350001;

Visto il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 
e ss.mm.ii..

DETERMINA

1. Di dare atto che le premesse del presente provvedimento costituiscono parte integrante e sostanziale del 
dispositivo e si intendono integralmente richiamate ed approvate. 

2. Di dare atto che l’opera pubblica di cui al CUP E77H20001350001, inizialmente finanziata per l’importo 
di 50.000,00 euro dalla linea di finanziamento “articolo 1, comma 29 e ss., L. n. 160/2019- Annualità 2020” 
è  poi  confluita  nel  PNRR,  Missione  2,  Componente  4,  Investimento  2.2  -  M2C4  Investimento  2.2 
“Interventi  per  la  resilienza,  la  valorizzazione del  territorio e  l’efficienza energetica  dei  Comuni”,  c.d.  
“Piccole Opere”. 

3. Di attestare che, qualora vi siano carenze di esplicita riconducibilità, i documenti di progetto, i documenti 
amministrativi  e  contabili,  cartacei  e  informatici,  afferiscono  al  CUP  E77H20001350001-  intervento 
finanziato dall’Unione Europea NEXT GENERATIONEU PNRR M2C4 - Investimento 2.2 Interventi per la 
resilienza, la valorizzazione del territorio e l’efficienza energetica dei comuni.

4. Di dare atto dell’assenza di situazioni di conflitto di interessi in capo al Responsabile del Servizio e al  
Responsabile del Procedimento in merito alle procedure di affidamento in parola.

5. Di demandare al Responsabile del Procedimento tutte le procedure necessarie alla corretta verifica di  
ogni  disposizione  impartita  in  attuazione  del  PNRR  per  la  gestione,  monitoraggio,  controllo  e 
rendicontazione  della  misura  e  al  perfezionamento  delle  rendicontazioni  in  REGIS  dell’opera  CUP 
E77H20001350001.
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IL DIRIGENTE
F.to Arch. Giuseppe INGROSSO
….………………………….

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Si  attesta  che  la  presente  determinazione  è  stata  pubblicata  per  oggetto  all’Albo  Pretorio  il 
27/07/2023 e vi rimarrà per 15 giorni naturali e consecutivi.

Cursi, lì  27/07/2023 IL DIRIGENTE
f.to Arch. Giuseppe INGROSSO
………………………………..

________________________________________________________________________________
Documento informatico  firmato  digitalmente  ai  sensi  del  D.Lgs  n.  82/2005 modificato ed  integrato  dal  D.Lgs.  n.  
235/2010, del D.P.R. n.445/2000 e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il  
documento informatico e’ rinvenibile per il periodo di pubblicazione sul sito web del comune di Cursi.
________________________________________________________________________________________________

Copia conforme all'originale, per uso amministrativo e di ufficio.

Dal Municipio lì, .................. IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Arch. Giuseppe INGROSSO
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